
ATTIVITA’ SVOLTE DAL GRUPPO ATLANTE 2000 PER
LA PRESENTAZIONE AGLI ORGANI LEGISLATIVI
NAZIONALI ED EUROPEI DEI PROGETTI REDATTI

DAGLI ESPERTI DELL’ASSOCIAZIONE

1) - Attività progettuale;
2) - Convegni svolti;
3) - Convegni da svolgere;
4) - Presentazione dei progetti alla Regione Veneto;
5) - Presentazione dei progetti al Parlamento italiano;
6) - Presentazione dei progetti al Parlamento europeo;
7) – Trasmissioni televisive.
8) – Soci onorari del Gruppo “Atlante 2000”;
9) – Proposta al movimento ecclesiale di Comunione e Liberazione.

1) – Attività progettuale:

L’attività progettuale del gruppo “Atlante 2000” per quanto concerne il settore
sicurezza è stata completata con il progetto Polizia municipale per la Regione
Veneto, che costituisce il primo gradino della riforma della sicurezza italiana.

La redazione ha riguardato anche un progetto sicurezza europeo, che è stato
proposto sia al Parlamento italiano che a quello europeo.

2) – Convegni svolti:

Nel marzo 2003 si è tenuto  presso il Senato della Repubblica un convegno cui
sono stati invitati i Senatori e i deputati italiani, nel corso dello stesso e alla
presenza di operatori della RAI TG 1, gli esperti dell’Associazione hanno
illustrato il progetto sicurezza per l’Italia e il progetto di Costituzione europea.

E’ stato quindi posto in evidenza come la futura confederazione europea potrà
costituire il suo funzionamento concreto se si prevederà l’unione delle Polizie
europee e delle forze armate degli Stati dell’UE.

3) – Convegni da svolgere

Un importante convegno programmato dal gruppo “Atlante 2000” con il
Comitato Sindaci del Veneto è quello che si terrà a Vicenza nel Gennaio 2004, nel
corso del quale verranno illustrati i primi e più urgenti progetti già presentati sia al
Parlamento italiano che europeo.
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Si tratta del progetto sicurezza per l’Italia e per l’Europa, del progetto difesa di
riorganizzazione funzionale delle forze armate italiane ed europee, del progetto
scuola per la riforma della didattica nelle scuole di ogni ordine e grado e del
progetto sanità che mira ad un perfezionamento della struttura sanitaria italiana,
con la sistematica della pianificazione dei servizi sanitari e del coordinamento.

Questi progetti sono i primi ad essere  proposti al Parlamento europeo con il
progetto di Costituzione europea, la quale darà una efficacia di funzionamento alla
futura confederazione, dal punto di vista delle attività economiche, sociali e di
relazione.

4) – Presentazione dei progetti alla Regione Veneto

Il progetto Polizia municipale per la Regione Veneto è stato proposto con il
progetto sicurezza nazionale agli elettori del Veneto, i quali li hanno sottoscritti in
numero maggiore a 20.000.

Ciò è accaduto  grazie alla collaborazione di un’altra Associazione denominata
Movimento Triveneto il cui Presidente è il Sig.  Miotello Silvano, il quale ha
ricevuto per primo l’onorificenza di socio onorario  del gruppo “Atlante 2000” per
il suo impegno dimostrato nella raccolta delle sottoscrizioni dei cittadini, su una
petizione riguardante il progetto sicurezza e sul progetto sicurezza  del medesimo
gruppo “Atlante 2000” e per aver condiviso i principi su cui si fonda la riforma
della sicurezza proposta.

Durante la raccolta delle sottoscrizioni dei cittadini è stata offerta con
entusiasmo la collaborazione da parte di diversi Consiglieri provinciali e
comunali, i quali si sono messi a disposizione per la necessaria autentica delle
firme dei cittadini.

Così hanno fatto anche alcuni Notai delle zone limitrofe a quelle nelle quali il
progetto sicurezza e la petizione del Movimento Triveneto sono state proposte ai
cittadini.

Le sottoscrizioni dei cittadini hanno raggiunto il numero considerevole
superiore a 20.000 unità, per cui alla fine del mese di Novembre 2002 è avvenuto
il deposito delle stesse  presso il Consiglio regionale Veneto.

La raccolta cospicua di sottoscrizioni ha potuto essere realizzata grazie alla
collaborazione data dai numerosi Sindaci del Veneto che sostengono il progetto
sicurezza. Giova ricordare pertanto che il progetto sicurezza in argomento è stato
illustrato a più di 200 Sindaci del Veneto e fuori del Veneto; di questi 50 più di
altri sostengono l’iniziativa e fungono da poli di coordinamento.

Proprio grazie alla collaborazione di questi 50 Comuni si è raggiunto un
numero così elevato di sottoscrizioni.
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Alcuni di questi Comuni hanno voluto anche loro presentare il progetto Polizia
municipale alla Regione Veneto, dato che lo Statuto della Regione prevede che
almeno 5 Comuni non capoluogo di provincia possono presentare un disegno di
legge redatto in articoli.

Il giorno 15/5/03 il progetto medesimo già presentato dai cittadini
sottoscrittori, è stato depositato dai citati otto Comuni del Veneto: Comune di
Quinto di Treviso (coordinatore), Comune di Resana (TV); Comune di Jesolo
(VE); Comune di Correzzola (PD); Comune di Cinto Euganeo (PD); Comune di
Cavaso del Tomba (TV); Comune di Cartigliano; Comune di Istrana (TV).

Esponenti del Consiglio regionale del Veneto hanno comunicato alla direzione
del Gruppo “Atlante 2000” che nel mese di Settembre 2003 verranno invitati gli
esperti e i Sindaci che hanno depositato il progetto  nella sede regionale, al fine di
seguire i lavori di analisi e di eventuale approvazione del progetto polizia
municipale per il Veneto.

5) – Presentazione dei progetti al Parlamento italiano:

Nel corso dell’anno 2002 e 2003 sono stati depositati presso il Senato della
Repubblica e presso la Camera dei Deputati i primi 4 più urgenti progetti
elaborati con lo scopo di  dare maggior efficienza  allo Stato italiano.

Contemporaneamente la proposta viene effettuata anche al Parlamento
europeo, in quanto l’Italia si deve considerare uno Stato che interagisce con gli
altri Stati europei nella dimensione di uno Stato confederale.

Per cui i progetti che vengono proposti per l’Italia devono essere visti ed
elaborati nella previsione dell’operatività della futura confederazione europea;
anche perché i rimedi studiati per l’Italia nei vari si settori ben si adattano anche
alla maggiore dimensione europea.

I progetti presentati sono:
a) – progetto sicurezza per la Regione Veneto, per l’Italia e per l’Europa;

che riorganizza le funzioni e le modalità di intervento delle Polizie
italiane e quindi europee, unitamente al riordino della Polizia municipale
per il Veneto, che può essere adattato ad ogni altra Regione italiana.

b) – progetto difesa di ridefinizione funzionale delle forze armate italiane in
tempo di pace. Ciò significa che in futuro le forze armate avranno un
impiego produttivo per fini civili e quindi la loro struttura verrà
utilizzata per ottenere quei servizi che sono necessari al Paese; come nel
caso della tutela dell’ambiente (incendi nei boschi, abusivismo edilizio,
ecc.) da eventi dannosi, da inquinamento; della sicurezza e delle attività
produttive nelle aziende con il fine ultimo di creare la rete preventiva
capace di costituire lo strumento utilizzabile dalla Polizia giudiziaria per
la lotta alla criminalità organizzata.
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c) – Progetto scuola di ridefinizione e di riforma della didattica della scuola
italiana di ogni ordine e grado. Questa nuova sistematica di
funzionamento studiata per la scuola italiana potrà essere poi adattata per
la sua flessibilità ad ogni altro Stato europeo, in quanto prevede la
possibilità di sfruttare al massimo le capacità di ogni studente, il cui
risultato finale sarà probabilmente la creatività di massa, che permetterà
un progresso scientifico, culturale e sociale notevolmente più elevato di
quello attuale.

d) – progetto Sanità, prevede il perfezionamento della struttura sanitaria
attuale, la quale può essere migliorata e resa dinamica, con la nuova
sistematica della pianificazione dei servizi sanitari e del coordinamento
degli stessi.

e) – Progetto di Costituzione europea,  presentato al parlamento europeo ed
italiano nonché ai componenti la convenzione europea che hanno
elaborato la prima bozza di tale Carta costituzionale.
Questo progetto costituisce con i suoi 31 programmi che ne sono parte

integrante, il modello di sviluppo del futuro Stato confederale europeo e
sarà certo il documento che potrà sostituire la Costituzione che viene
elaborata attualmente, se si vorrà dare una più elevata unione politica agli
Stati dell’UE soprattutto in previsione dell’entrata nell’UE dei numerosi
Stati dell’EST che hanno fatto domanda di farne parte.

6) – Presentazione dei progetti al Parlamento europeo.

Gli stessi progetti che sono stati presentati al Parlamento italiano sono
stati inviati anche al Parlamento europeo, in quanto la loro struttura interna
permette un adattamento ai vari Stati dell’UE, dato che  la struttura confederale
futura dell’UE è una forma di Stato che si adatta alla previsione funzionale ed
operativa dei progetti in argomento, che sono articolati con organi e funzioni
ripartiti territorialmente in sede provinciale, regionale e interregionale, e quindi
adattabili   alla   struttura di uno Stato federale.

Al Parlamento europeo è  stato chiesto di poter illustrare i medesimi
progetti  da parte degli esperti che li hanno redatti, per far comprendere il loro
profondo significato innovatore e gli effetti notevolmente positivi che
potrebbero essere prodotti con l’adozione degli stessi.

Il progetto di Costituzione europea presenta un programma di sviluppo
che è fatto di principi e di attività operative che sono comprese nei 31 progetti
compresi nella stessa   Costituzione:
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PROGETTI DI COMPETENZA DELLA CAMERA DEGLI STATI
EUROPEI

a) – progetto sicurezza europeo;
b) – progetto difesa europeo di unione delle forze armate degli Stati dell’UE;
c) – progetto giustizia europeo;
d) – progetto scuola di riforma della didattica italiana ed europea;
e) – progetto sanità e ricerche mediche;
f) – progetto tutela dell’ambiente naturale ed urbano
g) – progetto ufficio innovazioni;
h) – progetto riforme sociali ed economiche;
i) – progetto affari esteri;
j) – progetto previdenza sociale;
k) – progetto tutela   della famiglia;
l) – progetto attività sociali;
m) – progetto cultura, informazione e ricerca teorica;
n) – progetto attività sportive e tempo libero;
o) – progetto belle arti;
p) – progetto  nuova organizzazione dei Comuni;
q) – progetto al regolamento;
r) – progetto anagrafe sociale ed economica.

PROGETTI DI COMPETENZA DELLA CAMERA DELLE IMPRESE
EUROPEE

a) – Progetto occupazione;
b) – progetto proprietà delle imprese;
c) – progetto privatizzazione della Pubblica amministrazione;
d) – progetto imposizione fiscale;
e) – progetto federalismo fiscale;
f) – progetto associazioni economiche;
g) – progetto attività sindacali;
h) – progetto mobilità del lavoro;
i) – progetto nuova contabilità si Stato;
j) – progetto impre4se IDALRIMAT (Industria, distribuzione prodotti,

artigianato, libere professioni, ricerche industriali, marina mercantile,
agricoltura, turismo);

k) – progetto pianificazione urbanistica (PPU);
l) – progetto pianificazione del restauro (PPR);
m) – progetto pianificazione architettonica (PPA).
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I progetti redatti dal gruppo “Atlante 2000” sono complessivamente
sessanta (60). Tuttavia questi che sono stati indicati nella Costituzione europea
sono quelli più urgenti e più importanti per un funzionamento ottimale del
futuro Stato federale italiano e confederale europeo.

7) – Trasmissioni televisive:

Numerose sono state le occasioni televisive nel corso delle quali i progetti del
gruppo “Atlante 2000” hanno avuto la possibilità di essere illustrati.

Queste sono state mandate in onda in TV regionali del Veneto  nel corso
dell’anno 2001 – 2002 – 2003 ed hanno ottenuto l’effetto di informare i cittadini
dell’attività progettuale in argomento.

Il presidente del gruppo “Atlante” nell’anno 2002 ha chiesto alla
Commissione parlamentare di vigilanza RAI di poter illustrare i primi 5 progetti
presentati al Parlamento italiano ed europeo con petizione in reti televisive
nazionali.

Ciò è stato concesso dalla stessa Commissione di vigilanza ed in due
occasioni nel corso del 2003 sono state mandate in onda le interviste relative al
progetto di Costituzione europea ed al progetto sicurezza per l’Italia e per
l’Europa.

E’ avvenuta anche la trasmissione televisiva dell’intervista relativa al
progetto sanità. Attualmente sono state programmate atre tre interviste relative al
progetto difesa, al progetto scuola e ad un lavoro scientifico filosofico elaborato
dal Presidente del gruppo “Atlante 2000” che da lui è stato proposto anche al
movimento ecclesiale di Comunione e liberazione il cui fondatore è Don Luigi
Giussani.

Attualmente il  presidente del gruppo “Atlante “ ha chiesto alla
Commissione di vigilanza di poter illustrare in RAI 1 come è avvenuto in
precedenza, altri quattro progetti dell’Associazione: si tratta del progetto
occupazione per il raggiungimento della massima occupazione in campo
nazionale ed europeo; del progetto pianificazione urbanistica, del progetto
proprietà delle imprese per l’aumento della produttività del lavoro e del progetto
pianificazione del restauro al fine dei creare le condizioni per la creazione del
turismo di pianura con la tutela dinamica del patrimonio storico, artistico e
architettonico del nostro Paese e dei Paesi europei.

8) – Soci onorari del gruppo “Atlante 2000”
Nel corso delle attività svolte dal gruppo “Atlante 2000” (anni 2001 –

2002 – 2003) numerose  persone hanno dimostrato di condividere le iniziative
della Associazione culturale, in particolare vanno menzionati  numerosi Sindaci
del Veneto,  Consiglieri   provinciali e comunali   che   hanno  collaborato nella
raccolta delle firme   dei   cittadini, alcuni Magistrati di rilievo nazionale ed altre
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persone che hanno dato la propria disponibilità per raggiungere gli obiettivi del
gruppo e che sono relativi alla proposta di progetti che facciano raggiungere allo
Stato italiano e quindi europeo quella efficienza, che si addice alle capacità
organizzative, culturali e creative dei popoli dell’UE.

I soci onorari sono i seguenti:

Sindaci
Sindaco di Resana; Sindaco di Jesolo; Sindaco di Quinto di Treviso; Assessore
alla sicurezza e all’urbanistica di Quinto di Treviso; Sindaco di Cartigliano;
Vice Sindaco di Cartigliano; Sindaco di Cinto Euganeo; Sindaco di
Valdobbiadene;

Magistrati:

Procuratore della Repubblica del Comune di Vicenza;
Sostituto procuratore del Tribunale di Venezia;

Consiglieri provinciali:

Consiglieri provinciali della provincia di Vicenza; Consiglieri provinciali della
provincia di Padova; Consiglieri provinciali della provincia di Verona;
Consiglieri provinciali della provincia di Venezia.

Consiglieri comunali

Consiglieri comunali del Comune di Padova; Consiglieri comunali del
Comune di Vicenza.

Funzionari

Funzionari del Comune di Vicenza

Altre persone

Presidente del movimento triveneto,
Funzionario  della ditta SICCE;
Collaboratrice  del Presidente del movimento triveneto;
Altri collaboratori del Presidente del movimento Triveneto.
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9) – Proposta dei progetti del gruppo “Atlante 2000” al movimento ecclesiale

Comunione e liberazione
Visto il contenuto e le conclusioni di un lavoro scientifico filosofico del

Presidente del gruppo “Atlante 2000” intitolato “Lo spazio vuoto, il nulla sono
idea, Dio è idea”, che è già stato illustrato nel corso di trasmissioni televisive
regionali e che sarà reso noto presso la rete televisiva RAI 1 prossimamente,
vengono  inviati  nel mese di Settembre 2003 al movimento ecclesiale di
Comunione e Liberazione fondato da Don Giussani, i progetti del gruppo
“Atlante” e la sintesi del trattato denominato “Lo spazio vuoto, il nulla sono
idea, Dio è idea”.

Ciò perché le conclusioni di tale trattato portano all’unione tra fede e
scienza, anzi viene precisato che la strada futura della religione, potrà essere
quella di una unione della fede con la verità e la ricerca scientifica, proprio
come auspica il movimento religioso citato.

Tali conclusioni si basano su concetti e idee che sono contenuti nel
calcolo matematico e infinitesimale utilizzati nell’elaborato.  Dato che questi
sono assolutamente veri sono stati proposti a tale movimento ecclesiale per
vedere se posti in questa forma possono essere condivisi, per poter vedere cioè
se l’unione tra fede e scienza potrà seguire questo percorso  scientifico e quindi
se si potrà effettuare una ulteriore divulgazione dei progetti dell’Associazione
anche in ambito religioso, in quanto li si ritiene utili per la società italiana.

Essi così farebbero raggiungere agli ordinamenti statali livelli di
sviluppo sociale produttivo e spirituale veramente elevati, che trovando la
condivisione dell’ordinamento religioso inizierebbero una nuova e dinamica
collaborazione con esso, utilissima perché fonte di quei valori ideali capaci di
dare nuovo contenuto a tutta l’organizzazione dei rapporti tra Stato e Chiesa.

La direzione del gruppo “Atlante 2000” è quindi in attesa di conoscere le
decisioni dei responsabili di Comunione e liberazione relativamente al parere
sull’indirizzo scientifico da dare al rapporto tra fede e scienza  e se verrà
concesso agli esperti del gruppo “Atlante 2000”  di essere ricevuti.

Nel corso dell’incontro richiesto potranno essere illustrati i progetti del
settore sociale, economico, produttivo e spirituale, anche al fine di
concordare eventuali modalità di una ulteriore diffusione, che potrebbe
assumere la caratteristica di disegni di legge di iniziativa popolare, da
presentare  al Parlamento italiano e quindi europeo come diritto del cittadino
previsto dalla Costituzione.

Ciò consentirà all’Europa di adottare analoghi progetti di
organizzazione, che comporteranno  una maggiore e più celere unione degli
Stati europei, dal punto di vista amministrativo, economico, sociale e quindi
spirituale.

Viene quindi allegato il testo della lettera inviata a Don Giussani
fondatore di Comunione e Liberazione:



GRUPPO “ATLANTE 2000”
& COMITATO SINDACI DEL VENETO

GRUPPO ATLANTE 2000 Padova, lì 3/9/03
Associazione culturale apartitica
Apolitica e senza fini di lucro
Costituita con atto del Notaio Todeschini di Padova
Cod. fiscale 92132220283
Sede legale: P.zza Insurrezione 8/B – 35010 Cadoneghe (PD)
Recapito operativo: Presso L.C.M. INFORMATICA  S.a.s.
Via Verdi 1 – 35029 LEGNARO (PD)
Tel. 049790514  fax : 049790391

OGGETTO: Vice Questore A. della Polizia di Stato Dr. Bellu Daniele. Attività
progettuale del gruppo “Atlante 2000” tra cui un trattato scientifico filosofico che
evidenzia l’unione tra la fede e la ragione. Richiesta di illustrazione e diffusione.

                                         EGREGIO DON Luigi GIUSSANI
                                         COMUNIONE E LIBERAZIONE
                                         MILANO

    Egregio Don Giussani,
                                 sono il Vice Questore A. della Polizia di Stato Dr. Bellu

Daniele      in servizio presso la Scuola della Polizia di Stato di Vicenza, con
funzioni di Vice Direttore. Attualmente presiedo un’Associazione culturale
denominata “Gruppo Atlante 2000” formata da diversi esperti, che è stata costituita
con lo scopo di redigere progetti di riforma dello Stato che possano contribuire a
migliorare la sua organizzazione e quindi ad aumentare il benessere economico e
sociale dei cittadini e residenti sul territorio nazionale.
            Le scrivo questa lettera perché sono stato colpito dalle numerosissime
persone che hanno seguito il meeting di Rimini dal 24/8/03 al 30/08/03, nel corso
del quale sono stato impiegato in servizio di ordine pubblico da parte della
Questura di Rimini.
            Vista la dimensione notevole della manifestazione mi sono allora chiesto
quali  possono essere  le motivazioni che spingono tanta gente a voler far parte di
un movimento come Comunione e liberazione. Da qui il mio interesse per
conoscere gli obiettivi e il programma di tale movimento religioso, da me non
conosciuto in precedenza.
            Ho trovato le risposte alle mie domande in un libretto che mi è stato dato
dagli  organizzatori della manifestazione e che porta il titolo COMUNIONE E
LIBERAZIONE  - un movimento nella chiesa.
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            Sono stato allora colpito dal suo  contenuto perché in esso si legge tra
l’altro che Comunione e Liberazione “è un movimento ecclesiale di educazione
alla fede non in contrapposizione alla ragione”.
            La cosa mi ha stupito perché questo assunto è lo stesso che costituisce la
conclusione di un mio lavoro scientifico filosofico, denominato “Lo spazio vuoto,
il nulla sono idea, Dio è idea”, caratterizzato da rigore scientifico e da deduzioni
logiche basate sul calcolo matematico infinitesimale.
            Questo mio lavoro intellettuale è la conclusione, l’esito finale  di una
ricerca durata alcuni decenni, diretta a concepire e ad elaborare un sistema di
organizzazione della società italiana e quindi anche europea,  che possa assicurare
il benessere economico e sociale a tutti coloro che vivono in un certo ambito
statale, proprio perché sono convinto che la forza ideale della ragione e della
logica, hanno un potere infinito e possono portare a  quei risultati di benessere, di
pace e di tranquillità sociale che sono il fine primo di ogni essere umano.

        Il mio è quindi un tentativo  ideale diretto alla creazione di un nuovo
sistema normativo statale, per creare con esso le possibilità concrete che
garantiscano  il piacere di vivere, il benessere sociale e soprattutto spirituale senza
affanni, cercando di ridurre al minimo le sofferenze che inevitabilmente la vita
comporta.

        Il benessere sociale  è stato studiato nella sua concretezza di realizzazione
con un  lavoro progettuale, che ha portato alla redazione da parte degli esperti
dell’Associazione culturale che presiedo, di 60 progetti di riforma dello Stato, dei
quali 31 sono stati proposti al Parlamento italiano ed europeo.

        Il benessere spirituale è stato concretizzato  con un altro lavoro intellettuale
di carattere scientifico filosofico da me redatto e intitolato: “Lo spazio vuoto il
nulla sono idea, Dio è idea”, che porta alla conclusione che la ragione, il metodo
scientifico sperimentale hanno bisogno della fede, perché la fede è il credo
nell’idea, nelle sue capacità  soprannaturali.

        Questa coincidenza di affermazioni tra la fede intesa dal suo movimento e
la logica che porta necessariamente alla  fede nei valori ideali, cui sono pervenuto
con deduzioni  matematiche, mi ha suscitato una profonda meditazione che mi
spinge a chiedere a Lei Don Giussani un incontro, per vedere se la mia
progettualità può essere ulteriormente diffusa in ambito religioso, in quanto ritengo
che il futuro della religione sarà quello che vedrà l’unione tra fede, logica e
ragione, tra mondo scientifico e mondo filosofico religioso.

        Il mio lavoro progettuale durato numerosi anni e quello degli esperti che
hanno collaborato, può essere considerato come la ricerca della felicità da parte
dell’uomo nell’ambito sociale e spirituale, perché la ragione gli dice  e la fede
glielo conferma, che ciò sarà possibile in un futuro più o meno vicino, più o meno
lontano.

        Per questo penso che il mio contribuito ideale possa permettere di
rafforzare la fede, ora intesa in senso più razionale e utilizzabile così da tutto il
mondo scientifico per un suo progresso ancora più celere e più elevato.



                                                        - 3 -
            Il progresso dell’umanità con il connubio fede e scienza sarà così più
veloce e molto più elevato di quello attuale, perché orientato dalla fede  e dal
sentimento di solidarietà, di pace e di bene che devono permeare tutte  le azioni
umane, per allontanare l’uomo  con la loro forza ideale dal male e da tutto ciò che
può turbare il raggiungimento del benessere sociale e spirituale  e la sua elevazione
superiore, data dalla sublimazione della bellezza ideale nella sua creatività e
continua ricerca della perfezione.
            E’ vero quindi ciò che ha affermato S.Giovanni nel suo Vangelo e che è
stato provato scientificamente nel mio trattato, che “all’inizio era il verbo, ed il
verbo era presso Dio ed il verbo era Dio”.

        Sono quindi profondamente convinto che ciò che ho dedotto logicamente è
vero, razionale e derivante da un impulso della fede, dal credo nell’idea; per cui
ritengo che sia utile per l’uomo conoscere il contenuto della mia attività
progettuale, in quanto permetterà di elevarlo spiritualmente, moralmente e
socialmente.

        Nessuno potrà contestare queste deduzioni che portano alla fede, perché
basate sulla logica matematica che è verità scientifica.

Per questo chiedo, se il contenuto del mio lavoro sarà considerato
interessante, di avere un incontro con lei  per concordare una eventuale
divulgazione.  Nel corso dello stesso potrò illustrare brevemente i principi
informatori dell’opera, anche con la partecipazione di chi li condivide  ed ha
collaborato nella redazione.

    Allego quindi la sintesi del trattato intitolato ”Lo spazio vuoto, il nulla sono
idea, Dio è idea”  e  quella relativa al progetto del nuovo modello di Stato
denominato Stato cooperativo federale o Stato cooperativo regionale  e il progetto
di Costituzione europea, tra i quali è particolarmente importante il progetto
sicurezza per l’Italia e per l’Europa, che sono proprio caratterizzati  dalla
sistematica dell’aiuto e soccorso  prevista per tutte le attività di sicurezza.

    Colgo l’occasione per riferire  che i progetti del gruppo “Atlante 2000”
sono già stati resi pubblici nel corso di numerosi convegni, dei quali  uno è stato
organizzato presso il Senato della Repubblica nel Marzo 2003, grazie alla
collaborazione del Senatore Salvatore Lauro che ha reso possibile   questa
manifestazione.

        Ma lo sono stati anche con numerose trasmissioni televisive regionali e
nazionali; per quanto concerne queste ultime, alcune sono già state mandate in
onda ed altre lo saranno tra breve.

        In particolare il progetto sicurezza per la Regione Veneto è stato presentato
da 8 Comuni al Consiglio regionale e tra breve verrò chiamato in sede regionale
con altri esperti e alcuni Sindaci,  per seguire i lavori dell’eventuale traduzione in
legge; il progetto sicurezza nazionale è  stato   presentato  al Parlamento italiano ed
europeo ed è stato proposto con quello regionale  agli elettori del Veneto, dei quali
più di 20.000 lo hanno sottoscritto.
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        Il progetto sicurezza europeo con il progetto di Costituzione europea è stato

trasmesso al Parlamento europeo per una sua illustrazione in sede parlamentare e
nel mese di Gennaio 2004 verrà presentato ai Parlamentari italiani ed europei,
nonché alle varie delegazioni governative degli Stati dell’UE, con un convegno
internazionale che stiamo organizzando a Vicenza nella sede della fiera.

        Al fine di far conoscere una parte dell’attività progettuale del gruppo
“Atlante 2000” trasmetto i primi e più urgenti progetti che sono stati inviati per
posta celere e per posta elettronica al Parlamento italiano ed europeo,   altri tre
progetti urgenti (il progetto difesa, il progetto scuola e il progetto sanità) sono stati
inviati a tali organi legislativi in copia cartacea perché non trasmissibili per posta
elettronica.

        Se tuttavia Lei volesse conoscere il contenuto degli altri progetti citati e di
quelli che sono contenuti nella Costituzione europea, posso farglieli pervenire in
copia cartacea.

        Questo vale naturalmente anche per il  trattato “Lo spazio vuoto, il nulla
sono idea, Dio è idea”, che è disponibile solo in copia cartacea.

        Con   la speranza  che Lei mi vorrà ricevere  Le porgo i miei più distinti
saluti.

ALLEGATI:
- Sintesi del trattato: “Lo spazio vuoto il nulla sono idea, Dio è idea”; (trasmessa

via fax in quanto non è stata informatizzata);
- Sintesi dei principi informatori del nuovo modello di Stato denominato “Stato

cooperativo federale” o “Stato cooperativo regionale”;
- Progetto sicurezza per la Regione Veneto (Depositato presso la stessa da parte

di 8 Comuni del Veneto);
- Progetto sicurezza europeo anche detto “Equal”;
- Progetto sicurezza per l’Italia;
- Progetto di Costituzione europea.
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